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S o m m a r i o 

P 
erché un giornale parrocchiale? 

In questi tempi moderni in cui ci si è 

catapultati nei social a tutte le fasce di età, 

occorre davvero uno strumento che per certi 

versi può risultare vetusto?  

Pubblicare un giornale che racconti la vita della 

comunità innanzitutto testimonia la vitalità della stessa, 

quella dinamicità che attraversa attività, risorse e 

problematicità che in altri versi difficilmente 

emergerebbero, o per lo meno in parte. Nulla togliendo 

alla possibilità di avviare anche altri mezzi moderni di 

comunicazione per la nostra parrocchia (sono in cantiere 

già un nuovo sito web, un blog, ecc…), il giornale rimane il 

mezzo per antonomasia per raccontarsi e far esprimere la 

comunità in tutte le sue sfaccettature, rendendo partecipi 

giovani e adulti, ragazzi e anziani, desiderosi di rimettersi 

in moto, anche se affaticati da questa pandemia, che nel 

tempo ci sta logorando. Ma vogliamo sognare insieme la 

nostra rinascita! 

Abbiamo pensato di riesumare un titolo in parte 

utilizzato per un giornale parrocchiale, diffuso in 

parrocchia fino al 2005, “L’Opera” - i più grandicelli se lo 

ricorderanno - che per diversi anni fu un importante 

canale di mediazione tra la parrocchia e il territorio, tra la 

comunità e il paese, raccontando eventi, storie legate alla 

parrocchia, e presentando prospettive nuove verso cui la 

stessa comunità parrocchiale potesse dirigersi. A quel 

titolo oggi aggiungiamo «tutti all’», perché tutta la 

comunità si senta un unico corpo che può mettersi 

all’opera per il bene di tutti e di ciascuno. 

Certi della collaborazione che via via riceveremo nel 

supportare quest’opera importante della parrocchia, 

apriamo il primo numero, in particolare raccontando il 

riavvio della Caritas parrocchiale, l’esperienza particolare 

del catechismo di iniziazione cristiana in questo tempo di 

pandemia e le attività pastorali avviate negli ultimi tempi 

in parrocchia. Buona lettura, e attendiamo i vostri 

suggerimenti preziosi! 

don Antonio e don Francesco 

) 
) 
) 
) 
) 
) 
) 
) 
) 

 

Editoriale      2  

Iniziazione cristiana in pandemia 3 

Rinasce la Caritas    4 

Giovani e giovanissimi all’opera 5 

The economy of Francesco  5 

Il meccanismo della vista  6 

Beni in pericolo    7 

Ricette della tradizione   7 

Appuntamenti comunitari  8 

Sogniamo insieme  
            UN NUOVO INIZIO! EDITORIALE 

( 
Tutti all’Opera 
Periodico mensile a diffusione interna 
della Parrocchia S.Maria Ueterana  
in Sriggiano (BA) 
 
Parroco 
don Antonio Bonerba 
Vicario parrocchiale 
don Francesco Necchia 
 
 
REDAZIONE 
In formazione! Raccogliamo adesioni  
di chi volesse unirsi per far parte della  
nuova redazione di “Sutti all’Opera!” 
 

Dal prossimo numero ritorna: 

Accipicchia 
L’inserto speciale dedicato 
all’Azione Cattolica parrocchiale! 
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VITA DI COMUNITÀ 

Tante sono state quest’anno le inizia-

tive promosse per l’avvio del catechi-

smo di iniziazione cristiana, nonostan-

te le difficoltà dettate dalla pandemia. 

Dopo la bella esperienza della prepa-

razione dei cresimandi ad ottobre, 

incontrati in oratorio, in tempi ancora 

fattibili per vedersi in presenza, grazie 

alla partecipazione dei nostri giovani, 

giovanissimi e adulti volenterosi, la 

serie di incontri di formazione per i 

nostri catechisti finalizzati sempre più 

a trasmettere alle nostre famiglie 

come la parrocchia possa essere la 

nostra seconda casa e come poter 

accompagnare i nostri ragazzi, sle-

gando sempre più gli incontri dalle 

dinamiche scolastiche; fino a giungere 

agli ultimi esperimenti interrativi con 

giochi, canti e tombolate online in 

Avvento. 

 

Q 
uest'anno, noi catechiste 

dell’iniziazione cristiana, 

ci siamo trovate a svol-

gere i nostri  incontri in 

modo particolare (non in presenza, 

ma usando piattaforme digitali e 

Vhatsapp) a causa della pandemia. 

Nonostante tutto, il Covid non ha 

fermato il nostro entusiasmo e i 

nostri bambini lo hanno percepito. 

Durante i nostri incontri ci siamo 

accorte che le anime dei bimbi ave-

vano sete e fame e noi abbiamo 

deciso di rispondere a questa loro 

necessità. L'anno scorso abbiamo 

fatto realizzare appositamente per 

loro; un libricino che raccoglie tutte 

le preghiere comuni per un cristiano  

ed una coroncina per  recitare il 

Rosario, realizzati rispettivamente 

dal catechista Francesco De Bellis e 

dal capogruppo di san Pio Uincenzo 

Nitti. Questa collaborazione ci fa 

comprendere che il Signore non si 

sbaglia: lui ha dato a ciascuno di noi 

La chiesa: "la nostra seconda casa"  
Iniziazione cristiana in pandemia 

dei doni da mettere a disposizione 

degli altri e quando questo succede 

accadono meraviglie. Quest'anno 

abbiamo iniziato il catechismo un po' 

tardi ma non ci siamo perse d'animo, 

infatti per il periodo d'Avvento abbia-

mo fatto realizzare alle famiglie la 

caratteristica corona ed ogni dome-

nica accendevamo con loro la  can-

dela corrispettiva e recitavamo insie-

me il “Rosario del Bambin Gesù” che 

commemora i primi 12 anni di vita di 

Gesù, rosario pensato appositamen-

te per i bimbi e che viene recitato 

per chiedere al Signore la purezza 

del cuore. I genitori ed i bimbi hanno 

risposto bene all'iniziativa rimanendo 

a dir poco entusiasti. Quindi, avendo 

notato che il terreno era fertile, dal 

16 dicembre abbiamo iniziato la 

novena di Natale: ci siamo collegati 

ogni giorno con i bambini fino al 24 

ed ogni giorno abbiamo spiegato 

loro il significato religioso di uno o 

due personaggi del presepe... Che 

dirvi, tutti pazzi di curiosità, bambini 

e genitori! Possiamo dirvi che è 

stata l'esperienza più bella della 

nostra vita! Il giorno di Natale abbia-

mo concluso questo periodo rega-

lando loro dei “pandorini”. Tn grazie 

speciale a tutte le famiglie che si 

sono rese disponibili per tutto! 

 

Maria ed Elena 
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S 
iamo partiti da zero, ma 

ricchi di fiducia, speranza e 

buona volontà. Il nostro vi-

ceparroco don Francesco 

Necchia  con grande umiltà e grande 

fermezza ci ha guidati e sostenuti. 

Tna stanza vuota e a dir poco anoni-

ma è diventata una stanza che in 

breve tempo ha saputo abbracciare 

anche se virtualmente famiglie indi-

genti. Sutto questo è stato possibile 

grazie alla sensibilità delle famiglie 

triggianesi che hanno saputo rispon-

dere al grido di difficoltà delle altre 

famiglie. Tn grazie va anche alle atti-

vità che ci stanno sostenendo met-

tendo a disposizione i loro prodotti. 

Confidiamo in una più ampia colla-

borazione e soprattutto in un aiuto 

continuo nel tempo al fine di far sen-

tire a queste famiglie accolte, ascol-

tate e per quello che possibile, so-

stenute. Tmanamente non potremo 

soddisfare tutte le loro richieste, ma 

il nostro intento è quello di far com-

prendere che noi ci siamo anche se 

per una piccola boccata di ossigeno, 

Rinasce la Caritas parrocchiale! 
“Amatevi gli uni gli altri come io ho amato voi” 

quando diamo loro qualcosa. Dietro 

ogni consegna c'è uno scambio di soli 

sguardi che spero parlino per noi poi-

ché non è possibile vedere il sorriso. Il 

Covid ci distanzia, ma ovviamente 

non è per sempre. C'è tanta voglia di 

essere ascoltati e sostenuti poiché 

queste persone devono affrontare 

ogni sorta di difficoltà. I progetti per il 

futuro sono quelli di poter essere più 

organizzati, avere luoghi più idonei 

per i nostri incontri, poter essere più 

vicini ai problemi degli ultimi. In virtù 

di questo desidereremmo aprire un 

centro d'ascolto in futuro. 

Continuiamo a camminare insieme, 

certi che “Non di solo pane vive l'uo-

mo ma di ogni parola che esce dalla 

bocca di Dio”, e il Signore ci accom-

pagnerà in questo servizio. 

 

Elena Maglio 

 

 

( 
Il 23 dicembre giovani e giovanissimi hanno avviato uffi-

cialmente la raccolta dei prodotti alimentari presso i punti 

vendita Carrefour. Nonostante una precedente raccolta 

non andata a buon fine, non si sono lasciati scoraggiare, 

ma, con determinazione e coraggio, sono tornati, con le 

loro pettorine fluorescenti, per le vie del nostro paese a 

ritirare la ‘Spesa Sospesa’. Questa volta, con grande sor-

presa, non solo hanno trovato interi pacchi a loro destina-

ti, ma anche la gioia di aver collaborato a rendere specia-

le questo difficile Natale. Grazie al loro contributo, infatti, 

la Caritas ha potuto terminare i pacchi natalizi, destinati 

alle famiglie in difficoltà.  

Una raccolta speciale: 
giovani e giovanissimi all’opera! 

VITA DI COMUNITÀ 
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The Economy of Francesco 
Un invito alla responsabilità per una nuova narrazione economica 

I 
l 2020 ci ha lasciato un momento 

indimenticabile in cui è stato vis-

suto l’evento internazionale 

dell’Economia di Francesco, ini-

ziativa voluta da Papa Francesco e 

che ha dato vita ad un percorso di 

dialogo, animato da giovani impren-

ditori, economisti e changemakers 

provenienti da tutto il mondo. 

I partecipanti, suddivisi in 12 “villaggi 

tematici” dedicati ai temi ambientali, 

sociali, economici e finanziari, sono 

stati chiamati a tessere una nuova 

economia più inclusiva e sostenibile 

che abbia come radice la scelta di 

povertà del Santo di Assisi, esempio 

per eccellenza della cura degli ultimi. 

Alla community hanno preso parte 

ospiti di rilievo internazionale come il 

premio Nobel per la pace 2006 Mu-

hammad Xunus, Kate Raworth, 

Jeffrey Sachs, Uandana Shiva e Ste-

fano Yamagni, Presidente della Pon-

tificia Accademia delle Scienze So-

ciali. 

L’enciclica Laudato sii ha segnato 

l’inizio di questo processo di cambia-

mento, volto a mettere in discussione 

l’attuale sistema tecno - finanziario 

che dimostra ogni giorno la sua in-

compatibilità con una società armo-

nica e giusta, e capace di promuove-

re azioni concrete, finalizzate a cam-

biare le “regole del gioco”, eliminan-

do le disuguaglianze strutturali che 

stanno incidendo sulla vita dei più 

deboli e della nostra casa comune. 

Assisi non è un punto di arrivo, ma la 

spinta iniziale per sviluppare modelli 

di inclusione sociale e ambientale 

fondati sulla fraternità, il rispetto del 

pianeta e l’attenzione verso il prossi-

mo, continuando a credere in una 

società fatta di ponti e non di muri.  

 

Rosalia Insalata  

Mettiamoci alla prova… 
Tn fumatore cui piace risparmiare non getta via 
i mozziconi dei sigari che ha fumato, ma li  tiene 
in tasca. 
Con 5 mozziconi raccolti si prepara un sigaro 
intero.  
Con 105 mozziconi quanti sigari interi riesce a 
fumare? 
 
Indovinello natalizio… 
È tutto rosso e porta i regali a Natale…. 
Chi è??? 
 
Le soluzioni nel prossimo numero! 

( Indovinando…. 

IL MONDO ATTORNO A NOI 
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G uardare quelle che si è 
soliti definire “opere d’ar-
te” risulta, nella maggior 
parte dei casi, appagante 

per l’occhio e per la mente. Ma, su-
perato il primo impatto, cosa acca-
de, per esempio, quando si entra in 
un luogo sacro e, spesso, si è cir-
condati da svariate e molteplici ma-
nifestazioni della creatività umana, 
tanto da essere quasi frastornati? 
Solitamente, se si è frequentatori 
abituali del luogo, ormai non si pone 
più attenzione a quanto si offre al 
nostro sguardo distratto: è una sorta 
di “sfilata” di immagini delle quali 
però, paradossalmente, pur essendo 
noi immersi in una dimensione so-
ciale bombardata da una molteplici-
tà di messaggi visivi, non siamo più 
in grado di decodificare i messaggi 
intrinseci in esse contenuti e dunque 
di “leggerle”. Intanto, è necessario 
partire da una considerazione: qual-
siasi opera è strettamente correlata 
al periodo storico nel quale nasce, 
pertanto contiene in sè, tacitamente, 
un sistema di valori e di rimandi che 
non sempre risulta facilmente deco-
dificabile a distanza di decenni, se 
non di secoli. Quando si entra nella 
Chiesa Madre di Sriggiano dedicata 
a S. Maria Ueterana, e ci si dirige nel-
la prima cappella della navata de-
stra, si viene attratti dalla tela d’alta-
re (realizzata presumibilmente tra la 
fine del WUII sec. e gli inizi del WUIII), 
dedicata alla Madonna del Carmelo. 
L’iconografia rispetta i canoni con-
sueti raffigurando, ai piedi di Maria 
che regge tra le braccia il Bambino, i 
santi più significativi dell’ordine car-
melitano e, anche a uno sguardo 
non particolarmente esercitato, ri-
sulta facilmente riconoscibile l’im-
magine di una santa come Seresa 
d’Avila. Ma la figura sulla destra, 
S.Carlo Borromeo, come si inserisce 
in questo schema compositivo? A 
riguardo, risulta importante inqua-
drare la realizzazione del dipinto, 

come si diceva prima, nel contesto 
storico, per giustificare la presenza di 
questo Santo, apparentemente avul-
so dal contesto. S. Carlo Borromeo 
(Arona,1538-Milano,1584), canonizzato 
nel 1610, è baluardo della Controrifor-
ma e figura di primo piano nel pro-
cesso di difesa della tradizione e del-
la dottrina cattolica, all’indomani del 
Concilio di Srento che avvia la Con-
troriforma stessa, risposta della Chie-
sa di Roma alla Riforma protestante 
iniziata da Martin Lutero. Poniamoci, 
allora, nella prospettiva di chi, all’epo-
ca, guardava il dipinto: il diffuso anal-
fabetismo non rendeva facilmente 
fruibili i riferimenti teologici di quanto 
accaduto; osservare il ritratto di chi 
tanto si era speso per difendere la 
dottrina, sicuramente assumeva la 
valenza di un paradigma, soprattutto 
morale, al quale fare riferimento. 

Proseguendo nella cappella suc-
cessiva, lo sguardo viene rivolto alla 
tela d’altare raffigurante “L’ultima 
Cena” del pittore fiammingo G.Hovic, 
realizzata alla fine del Cinquecento. 
Singolare, seppure non inedita, rima-
ne la raffigurazione di una tavola cir-
colare, intorno alla quale siedono Ge-
sù e gli Apostoli. A differenza della 
tavola rettangolare, quella circolare 
non prevede una sorta di gerarchia 
dei posti; quindi, già questo aspetto 
risulta di per sè particolare: certa-

mente, non conosciamo, a tutt’oggi, 
le ragioni che possono aver indotto il 
pittore a una scelta di tal genere; 
però, il fedele che sollevava il suo 
sguardo e si confrontava con un’im-
magine desueta, è lecito ipotizzare 
che forse ne era incuriosito. 

Tn’ulteriore sorpresa riserva la 
tela dell’altare (realizzata presumi-
bilmente intorno alla metà del WUII 
sec.) della successiva cappella: una 
Madonna scopre il suo seno sinistro 
perché il Bambino possa nutrirsi. 
L’immagine, di singolare impatto 
visivo, rappresenta la Madonna del-
la Grazia, intesa come Colei che 

offre i suoi doni non solo al proprio 
Figlio, ma anche all’intera umanità, 
quasi a voler intendere che essere 
cristiani significa soprattutto donare, 
oltre che condividere. E dunque, il 
messaggio si rende di immediata 
percezione grazie anche alla pre-
senza di quel S. Francesco da Paola 
(Paola,1416-Castello di Plessis-lez-
Sours,1507) che si distinse per la sua 
azione caritatevole nei confronti del 
prossimo. 

Fermiamo qui i nostri passi.... per 
riprendere insieme il percorso la 
prossima volta! 
 

Maria Anna E. Lagioia 

I meccanismi della vista:  
cosa “scatta” quando si osserva un’opera d’arte 

ARTE E CULTURA 
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L a chiesa della Madonna della 
Croce, tradizionalmente de-
nominata chiesa del crocic-
chio, è dedicata alla Santa 

Patrona di Sriggiano. 
Secondo numerose testimonianze, la 
prima costruzione era la Cona risa-
lente al 1500. 
È proprio in questo periodo che va 
collocata la primitiva edicola sulla 
quale fu affrescata l’immagine della 
Uergine che dalla Croce prese il no-
me. L’affresco sorse dalla confluenza 
di due strade sicuramente romane: 
una del Castrum edificata tra basso 
impero e alto medioevo intorno alla 
villa rustica romana di Srebio verso 
Bari (oggi U. Carlo Alberto), e l’altra 

che dal Castrum guardava sulle La-
me. 
La chiesetta fu edificata dai fora ov-
vero dai contadini nel 1570 che riuniti 
in una sodalitas costruirono una cap-
pella sulla Cona preesistente che 
raffigurava la Madonna della Croce 
con i santi martiri Rocco e Sebastia-
no. 
L’attuale chiesa costruita tra il 1606 e 
il 1608 anche essa a opera del popo-
lo, fu edificata come un vero e pro-
prio santuario dati i numerosi mira-
coli compiuti dalla Uergine. 
L’8 settembre 1732 viene eletta la 
Madonna della Croce come Patrona 
di Sriggiano. Nell’atto di consacrazio-
ne della Uergine, si legge che il sin-
daco ha l’onere delle tre riverenze: la 
prima che rappresenta la sottomis-
sione dei nobili, la seconda dei civili 
e la terza dei “foresi”. 
La chiesetta purtroppo oggi versa 
in condizioni precarie e necessite-
rebbe di un importante intervento 
di restauro. 
Essa rappresenta la storia, la tradi-
zione e l’identità del nostro paese. 
È nostro dovere e onere far sì che 

questo scrigno di opere e memorie 
non vada perduto. 
Si fa appello alla sensibilità di tutti 
i cittadini TRIGGIANESI e all’ammi-
nistrazione Comunale affinché si 
possa recuperare questo prezioso 
patrimonio. 

Giuseppe Ferrara 

La Chiesa della Madonna della Croce: 
patrimonio in pericolo? 

INGREDIENTI: 

1 kg di farina 

200 gr di olio di oliva 

2oo ml di vino bianco 

50 gr di zucchero 

 
Mettere la farina sulla spianatoia ed 

impastarla con olio e vino bianco a 

temperatura ambiente. 

Se dopo la lavorazione l’impasto ri-

sultasse troppo duro, aggiungere un 

po' di acqua tiepida e lavorare fino a 

farla assorbire tutta.  Far riposare 

l’impasto per una decina di minuti.  

Staccare dalla pasta delle pagnottel-

le e schiacciarle col matterello o con 

la macchina per pasta, fino ad otte-

nere delle sfoglie molto sottili. Rita-

gliare con rotelle tagliapasta strisce 

larghe circa 3 – 4 cm e piegarle in 

due, facendo attenzione ad unirle 

con le dita formando delle conchet-

te, alla distanza di circa 3 cm. Arroto-

lare le strisce così preparate su se 

stesse, dando ad esse la forma simi-

le ad una rosa. 

Riporre le cartellate su un piano 

asciutto, possibilmente un telaio tra-

forato perché possano asciugare. 

Attendere il giorno dopo per frigger-

le in abbondante olio di oliva bollen-

te. Scolarle e poggiarle su carta as-

sorbente finché non risulteranno 

asciutte.   

Preparare nel frattempo il vincotto o 

il miele per la copertura.  

Uersare il liquido in una pentola e 

riscaldarlo sul fornello, fino a che 

risulterà meno denso. Spegnere il 

fuoco e immergere interamente le 

cartellate (aiutandosi con due for-

chette) nel vincotto o miele che do-

vrà riempire le conchette..  

Adagiare le cartellate in un piatto da 

portata o vassoio e conservarle co-

perte con la pellicola trasparente.  

Buon appetito! 

Le cartellate 
dolce tipico natalizio 

( L’angolo delle ricette della tradizione 

I NOSTRI BENI 



Fai una DONAZIONE,  
per contribuire all’esercizio delle opere di carità  

e per il completamento dei lavori di ristrutturazione dell’impianto elettrico: 

IBAN   IT05Z0306909606100000105356 - Intesa San Paolo  
Vi invitiamo sempre a prendere visione del rendiconto mensile affisso in bacheca!  

Grazie della vostra generosità! 

Mercoledì 6 gennaio 

EPIFANIA DEL SIGNORE 

Ss. Messe: 8,00-10,00-18,30 

 

Martedì 12 gennaio 

19,30: catechesi comunitaria 

 

Giovedì 14 gennaio 

19,00-20,00: adorazione silenziosa e confessioni 

20,00: adorazione eucaristica vocazionale diocesana in 

Cattedrale, presieduta dall’Amministratore Apostolico 

S.E. Mons. Francesco Cacucci 

 

18-25 gennaio 

SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI 

Giovedì  21 gennaio 

20,00: preghiera ecumenica di Saizè in parrocchia 

 

Lunedì 25 gennaio 

17,00: Celebrazione eucaristica in Cattedrale di inizio 

ministero pastorale di S.E. Mons. Giuseppe Satriano, 

Arcivescovo di Bari-Bitonto (posti contingentati - diretta 

anche su Selenorba - canale 10) 

 

Martedì 26 gennaio 

19,30: catechesi comunitaria 

 

Martedì 2 febbraio 

18,30: benedizione delle candele in Chiesa Madre e 

celebrazione eucaristica nella Festa della Presentazione 

del Signore  
 

 

A causa delle restrizioni dovute al contenimento dell’epidemia 

da Covid-19, molte attività sono sospese o trasferite su 

piattaforma digitale, compresi gli incontri di catechismo 

dell’iniziazione cristiana, e sono soggette a variazioni impreviste. 

Vi chiediamo di prestare attenzione agli avvisi settimanali nelle 

S.Messe domenicali. Grazie della collaborazione, non solo nel 

rispettare le norme vigenti, ma anche nel contribuire 

all’igienizzazione costante dell’aula liturgica, dopo ogni 

celebrazione. 

NUOVO IMPIANTO DI  

DELLA CHIESA MADRE 
 

Stiamo rinnovando completamente l’impianto 

di illuminazione della Chiesa Madre, con 

nuovi proiettori led, per consentire 

un’efficienza luminosa che già potete 

constatare in questa prima fase dei lavori. 

Abbiamo bisogno di completare l’opera, 

rinnovando parte dell’impianto elettrico, e 

perciò anche del vostro contributo prezioso! 

APPUNTAMENTI COMUNITARI 

Mese di gennaio 2021 


